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                                                             Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS          22 febbraio 2016
AGENZIA DELLE ENTRATE

Riassetto organizzativo

Il 18 febbraio u.s., il Vicedirettore dell’Agenzia ed il Capo del Personale, conseguentemente a numerose modifiche normative intervenute soprattutto nel corso del 2015, hanno illustrato alle OO.SS. nazionali come la stessa Agenzia stia predisponendo, nell’anno in corso, una revisione complessiva delle proprie strutture, con un sostanziale “cambiare verso” nel modello di rapporto con i contribuenti, particolarmente in tema di controllo.


Il personale oggi più da vicino adibito alla lotta all’evasione fiscale dovrà, infatti, “rinnovare” l’esercizio delle funzioni autoritative secondo cui, in presenza di precisi ed oggettivi elementi, venivano emessi gli avvisi di accertamento. Si tratta di una riconversione della attività e dei processi fiscali in funzioni preliminari di orientamento e consulenza per il contribuente, che sarà invitato dall’Agenzia a precisare e regolarizzare, se del caso, la propria posizione. Solo in ultima istanza, dunque, l’Agenzia potrà emettere avviso di accertamento.


Ad una prima lettura le nuove norme “cambia verso” rischiano, a nostro avviso, di produrre anomalie e distorsioni nel rapporto fisco-contribuente, dal momento che modificano radicalmente il precedente quadro normativo che conferiva all’amministrazione finanziaria poteri oggettivi ed autonomi nella effettuazione dei controlli. La marginalizzazione della fase del controllo, se non adeguatamente preceduta da un chiaro e strutturato modello organizzativo e formativo,  rischia di rendere più difficile per il Fisco l’assolvimento delle proprie funzioni così come per lo Stato il reperimento delle risorse necessarie al suo sostentamento.


Peraltro sentiamo di dover aggiungere che, anche senza necessità di “cambiare verso”, già oggi ogni atto utilizzato dal Fisco ai fini del controllo presuppone una adeguata garanzia per il contribuente (processo verbale di constatazione, contraddittorio, accertamento con adesione). Il rischio concreto insomma è che  possano prodursi, ancora una volta, le basi per la mortificazione della professionalità di tanti funzionari, allevati ed addestrati per la lotta all’evasione fiscale e ridotti, invece, a consulenti di coloro che prima, invece, dovevano stanare.


L’insieme delle norme approvate dal Parlamento, se non attuate dalla Agenzia con una oculata e condivisa fase di riorganizzazione amministrativa e professionale, potrebbero in estrema sintesi impedire invece di favorire la emersione dei circa 180 miliardi di euro di evasione che affliggono l’economia dl nostro Paese.


Ci chiediamo inoltre quali ricadute si produrranno sull’attuale sistema di finanziamento della produttività della Agenzia delle Entrate che, come è noto, si alimenta con quota parte delle riscossioni correlate ad accertamento fiscale……..


Nel corso della stessa riunione, l’Agenzia ci ha inoltre informato che le nuove procedure operative dovranno trovare collocazione - quando saranno definite ed approvate le linee guida ed il cronoprogramma -  in un quadro di  semplificazione e di flessibilità organizzativa degli uffici, che avranno a quel punto una presenza e consistenza territoriale a “geometria variabile” …..obiettivo primario: superamento del modello tarato sulla frammentazione dei processi.


Consentiteci una amara riflessione sul punto: nel 1998 la linea di pensiero che portò al superamento degli uffici imposte dirette, Iva e Registro con la creazione degli uffici delle Entrate fu, come noto, la necessità di superare la frammentazione dei processi costituendo uffici polifunzionali e formando il personale alla polifunzionalità….anni dopo abbiamo assistito al “contrordine compagni”, la parola d’ordine diventò la specializzazione che fu alla base della costituzione delle, mai condivise, Direzioni Provinciali. Ora torniamo appunto al superamento della frammentazione dei processi.

 
L’Agenzia tuttavia non ha saputo fornirci date, tempi e previsioni sulla definizione e sull’avvio del modello di riorganizzazione …..aspettiamo non senza preoccupazione la prossima convocazione. 

ACCESSO ALLA DIRIGENZA


Costituita la Commissione Centrale più cinque sotto commissioni per l’espletamento del concorso a 175 posti di dirigente, recuperato dalla sentenza del Consiglio di Stato. Nel corso dell’anno, l’Agenzia dovrà bandire un altro concorso presumibilmente per 241 posti atteso che la capacità assunzionale della stessa Agenzia è pari a 416 posti.
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